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CELEBRAZIONI LITURGICHE
Sabato 5 aprile Ore 18.00 – Giorgio MONTAGNER; Ermenegildo TALATO, 

Adelina CANDIAN e Giseldo; Vittoria MAGRO e Raffaele

6 aprile
V^ DOMENICA DI 

QUARESIMA
(ANNO C)

Ore 8.00 – Giuseppe ROSSI, Clorinda CIPRIOTTO; Aurelio 
LAZZARI, Genoveffa e figli; Antonio MOLENA, Olga PIOVAN, 
Maria Angelina Pierina MOLENA e Remo FAVERO
Ore 10.00 – Adelia FRISON; Maria FRASSON; Lina 
TASSINATO; Ada FRISON; defunti famiglia CHIARIN; 
Teobaldo LAZZARI e genitori; Enrico MACCARI; Graziella 
MASSIGNAN, Mario e Rita

Lunedì 7 aprile Ore 7.30 – S. Messa

Martedì 8 aprile Ore 7.30 – S. Messa

Mercoledì 9 aprile Ore 7.30 – S. Messa

Giovedì 10 aprile Ore 7.30 – S. Messa

Venerdì 11 aprile Ore 7.30 – S. Messa

Sabato 12 aprile Ore 11.00 – 50^ matrimonio di Flavio DA RE e Paola 
DITTADI
Ore 18.00 – Angelo ZATTA e Flora; Severini CHINELLO, 
Giovanna e Ernesta DISARO’; Carlo DANIELI, Ampelio e 
Costantina PIOVAN; Tarcisio ANDREELLO, Angela DESTRO; 
Luigi VIOLIN e Luigina ZENNARO; Attilio ARMANO e 
famiglia; Natale TROLESE e famiglia

13 aprile
DOMENICA

DELLE PALME

Ore 8.00 – Paolo e Manuel MIRONI; Bruna LONGO, Rino 
MARINELLO e Francesco
Ore 9,45 – Famiglia Guerrino FAVARO e Pietro 
BOZZATELLO, Umberto MATERAZZO e Lidia; Angelo 
TASCHIN e famiglia; Iole RASERA; Narciso TAMIAZZO e 
Eleonora BALDINA

Partenza alle 9.45 della processione dalla Scuola
dell'Infanzia, segue la S. Messa in chiesa

LA SPERANZA NON DELUDE… il nostro cammino quaresimale
Nell’Anno giubilare saremo chiamati ad essere segni 
tangibili di speranza per tanti fratelli e sorelle che 
vivono in condizioni di disagio. Penso ai detenuti che, 
privi della libertà, sperimentano ogni giorno, oltre alla 
durezza della reclusione, il vuoto affettivo, le restrizioni 
imposte e, in non pochi casi, la mancanza di rispetto. 
Propongo ai Governi che nell’Anno del Giubileo si 
assumano iniziative che restituiscano speranza; forme 
di amnistia o di condono della pena volte ad aiutare le 

persone a recuperare fiducia in sé stesse e nella società; percorsi di 
reinserimento nella comunità a cui corrisponda un concreto impegno 
nell’osservanza delle leggi. In ogni angolo della terra, i credenti, specialmente 
i Pastori, si facciano interpreti di tali istanze, formando una voce sola che 
chieda con coraggio condizioni dignitose per chi è recluso, rispetto dei diritti 
umani e soprattutto l’abolizione della pena di morte, provvedimento 
contrario alla fede cristiana e che annienta ogni speranza di perdono e di 
rinnovamento.  – papa Francesco

  CATECHESI: PROSSIME TAPPE DEL CAMMINO
OGGI DOMENICA 6 APRILE
Alla S. Messa delle ore 10:00 → 5 elementare (con Terza Intercessione)
SABATO 12 APRILE

3 elementare, 15:00 - 16:00  SALETTE PATRONATO VECCHIO
4 elementare, 14:30 - 15:30  SALA  POLIVALENTE

DOMENICA 13 APRILE → TUTTE LE CLASSI

QUESTA SETTIMANA… cantiamo insieme
Martedì 8 aprile: alle ore 21.00 prove Corale San Tommaso 
in chiesa
Mercoledì 9 aprile: alle ore 20.30 prove canto per la 
S.Messa del 27 aprile 2025 (Comunione e Cresima) 
 in Sala polivalente

Sabato 12 aprile pulizie della Chiesa a partire dalle ore 8.00. 
Grazie a quanti saranno disponibili!



Il cammino dell’Unità Pastorale
CELEBRIAMO  LA  MISERICORDIA  DEL  SIGNORE

CELEBRAZIONI PENITENZIALI COMUNITARIE in UP
CON GLI  ADULTI

' Giovedì 10 aprile   ore 21.00 a PIOVEGA
' Venerdì 11 aprile ore 21.00 in DUOMO
' Lunedì 14 aprile ore 21.00 a TOGNANA

ore 21.00 ad ARZERELLO
' Martedì 15 aprile ore 21.00 a SANT’ANNA
' Mercoledì 16 aprile ore 15.30 in DUOMO

ore 21.00 a CORTE
CON GLI “ISSIMI”

' Venerdì 18 aprile ore 10.00 a SANT’ANNA 
VIA CRUCIS CITTADINA
Durante la Settimana Santa, vivremo la VIA CRUCIS CITTADINA nella serata di 
Venerdì Santo 18 aprile 2025.  Alle ore 20.15 ci diamo appuntamento presso il 

parcheggio all’incrocio tra Via Tevo con Via San Rocco (davanti 
alla Casa di Riposo “Umberto I”) per poi raggiugere il Duomo 

percorrendo,  nella preghiera e riflessione, Via San Rocco – Via 
San Pio X – Via Crociata – Via I maggio – Via G. Di Vittorio – Via 

Puniga – Viale degli Alpini -  Via Roma –Piazza Incoronata.

CENTRI ESTIVI 2025 - ISCRIZIONI 
Sono aperte le adesioni ai CENTRI ESTIVI 2025: 

“IPP HOPE – ACCENDI LA SPERANZA” 
che si svolgeranno dal 23 giugno al 25 luglio. 

Per le iscrizioni ed info: linktr.ee/uppiove

“THE CHOSEN: ULTIMA CENA” – EVENTO CINEMATOGRAFICO
EVENTO SPECIALE Martedì 15 e mercoledì 16 aprile – presso il 
Cinema Marconi – alle ore 21.00 (interi 10 € - ridotti 8 €) sarà 
proiettato “THE CHOSEN – L’ULTIMA CENA”. 
Il film ci porta nel cuore della Settimana Santa, mostrandoci non 
solo il tradimento e il dolore, ma anche l’amore e il dono che 
cambieranno per sempre la storia dell’umanità. 

Potrebbe anche questa essere una modalità per avvicinarsi alla Pasqua!

Domenica 6 aprile 25
5^ DOMENICA di 

QUARESIMA 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (8, 1 - 11) 

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si  
recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si 
mise a insegnare loro. Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna 
sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa 
donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha 
comandato di  lapidare donne come questa.  Tu che ne dici?».  Dicevano 
questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo.
Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché 
insistevano  nell’interrogarlo,  si  alzò  e  disse  loro:  «Chi  di  voi  è  senza 
peccato,  getti per  primo la  pietra  contro  di  lei».  E,  chinatosi  di  nuovo, 
scriveva  per  terra.  Quelli,  udito  ciò,  se  ne  andarono  uno  per  uno, 
cominciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. 
Allora  Gesù  si  alzò  e  le  disse:  «Donna,  dove  sono?  Nessuno  ti  ha 
condannata?».  Ed  ella  rispose:  «Nessuno,  Signore».  E  Gesù  disse: 
«Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».

LA PAROLA TRA LE MANI
Con il Vangelo di oggi forse Gesù ci insegna a non usare il peccato, l’imperfezione,  
che è presente in ciascuno di noi, come unità di misura della relazione con i fratelli 
e  con  Dio.  Siamo  tutti  amati  allo  stesso  modo  da  Dio  e  non  è  cercando  le  
debolezze dell’altro che possiamo elevare noi stessi, non è chiedendo la punizione 
dell’altro che possiamo sentirci migliori e più vicini al Signore. 
Ciascuno di noi può incontrare nella vita momenti bui, in cui sente di aver perso il  
sostegno del Signore, in cui non si sente amato, si sente smarrito e mette in atto  
comportamenti  che  possono  ferire  sé  stessi  e  gli  altri.  In  questi  momenti  non 
abbiamo  bisogno  che  qualcuno  ci  giudichi,  che  metta  in  evidenza  le  nostre 
mancanze, soffermandosi solo su quelle, ma necessitiamo della vicinanza, della 
fiducia e dell’amore dei fratelli. L’amore di Dio ci “disarma”, Gesù ci insegna a non  
guardare al peccato, ma alla persona e ad essere capaci di amare l’altro, proprio 
quando è più in difficoltà e di amare noi stessi anche quando ci sentiamo distanti  
da Lui o indegni del suo amore.

                                        Paolo B.


